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)ALLA F. FUT ALLA F. 3 CON SPERANZA 

La scuola di PINO 

USANO· Per una ragione od un'altra è armai diventata abitudine 
he Pino Trivellato, a fine stagione, convochi a Misano i giovani più 
Iromettenti delle formule promozionali per offrire loro un .« pro· 
inO » s~·la prima formula internazionale che si ·incontra, la F . 3. 
;ra stato così per Patrese, ·fu cosi anche per Elio De Angelis. E cosi 
nche quest'anno ha convocato la .( nidiata» della F . Fiat Abarth e 
.a infilato uno per uno, i giovani al volante di una vecchia Chevron. 
:enza pretendere da loro records o cose di questo genère. Solo per 
edere come se la cavavano. E alla fine ne era entusiasta. «SonO' 
iati tutti molto seri, molto -professi01lali. Praticamente niente te­
tacO'da, e tutti più o meno sugli stessi tempi. Ora. potrò avere dati 
lteriori da portare a. qualche sponsor che potrebbe essere interes· 
ato ad aiutare un paio di loro ". 

Nonostante un'amicizia che ci -lega da anni non riusciamo a farci 
dire niente di·più su questo spon· 
sor: Pino è una tomba. Ma nonuestl ha realizzato un buon l '2J"6, mentre 

>n i Goodyear il suo migl ior tempo è stato è poi molto difficile ipotizzare 
che si tratti di qualcuno che ha'21"90. Il più veloce di rutti è stato Ro ­

:[[0 Rava.glia che pur con gomme quasi stima e fiducia nel .team mana· 
nite è riuscito a spiccare un 1'21"25 c ha ·ger vicentino, qualcuno che lo 
Jncluso j (cst dt:l mercoledl. Dopo di lui è abbia visto lavorare anche re· 
:ato fatto salir~ Si~gfried Stohr , che acca· centemente. Ma non è questoonalmente si trovava da qu~lJe parti, e il 
iloea riminesc, con le P7 PireIIi, è stato l'interessante. Quello che ci pre· 

più veloce dei [empi con i radiali rag· me sottolineare è che ci travia· 
iungt.:ndo il tempo di 1'22"74. mo di fronte a una serie di ra· 

AI termine abbiamo chiesto ancora aTri· gazzi preparati e decisi a tentare
t!il lo un suo parere su qu~ste prove. la scalata alle formule superiori.Come /u sai Ifon volevamo ossolu/amente 
-:oprire ii campiont» ci ha raccontato Pino Questo Trivellato -lo ha visto 
ma jare alcuni esperimenti ad esem·pio di e ne è ·rimasto soddisfatto. Pur 

neuma/iei e nello stesso Umpo dare la pos· concedendo a questi giovami la
bili/lÌ a questi giovani di provare un F. J. possibilità di compiere non piùIla jint di questo secondo giorno siamo sod· 
isjaUi. Innanzitulto abbiamo trovaio che di una trentina di giri, ci si è 
unbiando diversi tipi di pneumatici, radiali resi conto anche guarqando il 

convenzionali molto duri, non è cambiala cronometro, di come riuscivano 
10110 nelle pre.s/Illioni . E ci siamo resi con· ad assimilare ·in fretta una vera
;) che questi rogazz.i hanno le carre in rego/a 
er continuare. Oro vedr~mo di cercare qual· vettura da cor.sa, per di più non 
be Ura per dar loro una mano. lo vorrò « per-sonalizzata II e che non ave· 
Jrnare in F. J con una squadrtlto di due vano mai vista. Qualcuno tra 
lassimo Irt giovani. Se gli sponsor! ci aru· l'altro non conosceva neppure
mmno pOlremmo jare qualcosa di buo'fo ». Misano, come il diciarunovenne 

E la squadrctta la potrcbb~ [are lui stesso, Martini, cugino di quel Giancar·lagari co~ uno sponsor di. .. latte, monopn­

to made 10 Vanno Melegari ~ motore Fia!, lo, già pilota di iF. 2 e F. l nella 

he la Novamotor , per ammissione dello stes· serie ·Aurora, che ,lo accampa· 

o Fiorio starebbe preparando. Sta remo a ve. gnava e moriva dalla voglia diIcre . rinfilarsi in una monoposto da 

I. c. corsa. 

---------------------------------) 

_Tony,.·_Rudy.. (Opel Ascona 400) 

'regli.sco· Reisol i (AI fetta Turbo) 
 (Verinl ·Mannlni (Alfelta Turbo) 


4 Cerrato.Guizzardi (Opel Ascona 400) 
 l prlllll
5 Vudaflerì·Penariol (Fiat 131 Abarth) 

6 OrmeZ2ano~X (Ta l·bot Lotus) 
 l 
7 laveris-Arkendis (Ford Escort AS) 

8 Presotto-Sghedoni (Ford Escort AS) 

9 Liviero·Genovesi (Ferrari 308 GTB I 
 44 Gaiotto-X 

IO Cunico-Mannuccf (lanCia Stratos) 
 45 Gucci·X 

Il Nico-Barban (Ferrari 308 GTBI 
 46 FontanB~Carmela 
12 Tognana.Cresto (Fiat 131 Abarth) 47 Trevisan-Sartori 
14 Cane-Orlando (Talbot Lotus) 48 Baldacci ·Baldacci 
15 Pasuttl·Danlelutti (Opel Kadett GTE) 49 Berna rdi n I-Ricc iard I 
16 Sassone·X (Porsche 911) 50 Bertoli-Mazzo"i 
18 Muccioll-Barletti (Opel Kadett GTEI 51 Busolini·Clani 
19 Zordan·Dalia Benetta (Opel Ascona) 52 Fadini·Rizzardi 
20 Ercolanl G.·Lappo (Ford Escort ASI 53 Aamilli·Ainaldl 
21 Biason·Slviero (Opel Ascona) 54 Scandola·Pasi 
22 Carrotta·Amara (Opel As cona) 55 Zangheri.Parri 
23 Meloni·Casadei (Fiat Aitmo 75) 56 Caselli·Zallo 
24 Gerblno·Pons (Talbot &\lnbeam) 57 Bentivogli.Valvonetti 
25 Volpi-Piacanl (Lancia Stratos) 58 Montaldo-Pozzi 
26 Pescari n.Ale ssand ri nI (Opel Ascona) 58 Tranl·Puzzolo 
27 Ercolani M.· Celll (VW Golf GTI ) 70 Raggl .Ghigl 
28 Kirch-Hoss (VW) 71 Battige IIINI.ontln 
29 Aottl·Ouercl (Ford Escort AS) 72 Ferrari·Bailonl 
30 Zaneni·Zanen' (Opel Kadett GTE) 73 Bertolozzl·Parenzl 
31 Micky·Pondrelli (Opel Ascona) 74 Ricci-Torti 

32 Speranza-X (Allasud) 
 75 . 8onglovanni·X 
33 Zanussi-Plrollo (Porsche 911) 76 Torri-Amadori 
34 Moro·Facchin '(Por~che 911) 77 Paolieri-Pecinl 
35 Glanl·Frigo .(Lancia Stratos) 78 AOISI·Plnto 
36 Venturato.Gopplon (Porsche 911) 79 Nardi·Vitali 
37 Copplnl·Slmonclnl (Porsche 9111 80 Vanni·Oonatl 
38 Olnesl ·Puzzolo (Porsche 911) 81 Garln·Rossi 
39 Debona-Borla (Fiat 131 Abarth) 82 Tlziano·Condotta 
40 Copplol •. X Lancia Beta M.) 83 Crestani -Martlni 
41 Barbero ·X (Lancia Fulvia HF) 84 Cerielli·Ferretti 
42 Palla<!I ·Scal amuzzl (Porsch. 911 SCI 85 Grossl·X 

43 farina ·Gorla (Porsc he 911 SCI 
 86 Barble-ri -Moggia 

Anche il greco 

1980 1980 IAVERIS 

, . ..·fE~ETrONIC ~llYE un attraZIone 

«VUDA)) -TONY 

sfida matematica 

SAN MARINO. Ha fatto appena in !empo a spegnersi la polvere sonevata dal 
passaggio del Sanremo·mondiale ·ed i meravigliosi sterrati romagnoli tornano 
in bella ev·idenza. A riproporli è il San Marino-europeo,. pe[lultimo e (forse) 
decisivo appuntamento di una sfida tricolore che la matematica si 05tina a 
far considerarlO aperta; al di là di ogni logica apparenza ... 

Ed è proprio l'incertezza in chiave di campionato italiano ad avere offerto, 
alla fine, quel pieno·qualità a.ua prova sanmarinese, ancor più del pui: merita· 
tissimo ri-tornq ai fasti di una titolazione continentale che la gara innegabil· 
mente ha meritato. Perché se g.Jj stran-ieri non abbondano (ma comunque ' sarà 
interessante vedere cosa, ad <:'Sempio, riuscirà a fare Sulla terra che pare un 
biliardo uno come Iaveris abitua-to agli sterri greci) gli italiani di nome ci sono 
proprio tutti . Quelli impegnati nella rincorsa al titolo bianco-rossO-verde ov· 
vero Vudafieri e « Tony » e quelli che rassegnazione del tÌ1:010 possono co­
munque deciderla a cQminciare da Cerrato che, tanto 'per continuare a racco· 
gJ.i~re assai meno di quello che avrebbe meri tato in questa stagione, potrebbe 
finire ancora una volta con l'essere sacrificato alla ragion di sta to·G.M.. 

Avevano sperato, sotto il Titano, che 'per livellare In qualche modo una 
si·tuazione di inferiorità numerica, iil Fiat decidessero di mandare ·in appoggio 
a « Vuda» il neo·iridato Rohrl, ma alla fine non se ·ne è fatto niente, rimano 
dando eventualmente l'arrivo dei... rinforzi alla prova di chiusura in Valle 
d'Aos ta, se 'sarà ancora iJ. caso di fada. 

CosÌ il JoHy dov·rà fare da solo, magari sfruttando qualche aiuto interno 
che potrebbe venire sia da Tognana che dal1'altro rientrame di lusso, Cunim, 
che fina·lmente ritroverà la Stratos bianca di Maglioli in prospettivà ·'81 ed 
avrà 'la guida di un co-pilota e sU.per esperto come « maestro» Mannucci. 

.Ma non è ·poi detto, del resto, che debbano ' proprio essere le alchimie a 
trionfare ancora una volta . . 

Motivi di in.teresse, in ogn.i caso, ce ne sono altri. C'è, per cominciare, la 
rincorsa dei due piloti dell'Alfa Romeo - pregliasco e Verini - ad uno di 
quei 5 posti di testa della classifica europea che consentirebbe loro di restare 
nelb lista di piloti FIA. E poi c'è -la lotta , ~empre aperta, in gruppo 2, fra 
i gemelli·apel Biasion e Carrotta. Poi, c'è da vedere cosa caverà fuori dall' 
Escort il « vecchio» Presotto che dovrebbe essere impegnato in gruppo 1 per 
l'ultima vol~a, proprio a San Marino;' ed infine si ripropone puntuale, onnai, 
la sfida fra la Escort di Bentivogli e l'Ascoria, sempre gruppo 1, di Zordan che, 
da queste parti vinse due anni fa . 

l. r. 

J
87 Monfrlnato.c.valf~re (Lancia Fu lvia HF) 
88 Boslo·Bonlno (Lancia fulvia HF) 
89 Aavaloll·PI",,1 (Mfasudf88 ID fila 90 Ferraris-Poggj'o (Alfasud) 
91 Paperoga·lsidore; (Alfasu~) 
92 Carella· X (Alfasud) 
93 De I Maso· Padovan (Talbot Slmca 112) 
94 Riva·Zo",1 (Ford Escort) 

(Ope.1 Ascona) 

.. 

95 Pier.UI-Mazzonl (Talbot Sunbeaml 

(Opel Kadett GTE) 
 96 Giuliarl·Blo""aro ·(VW Golf GTI) 

(Saab 99) 
 97 Forlanl.X (Talbot Sunbeam) 

(Opel Kadett GTE) 
 98 Vlom·Berlaglla (PeugeQt 104 Z&) 

(Opel Ascona) 
 99 Arena-Sor1lentone (Peugeot Hi4 Z9) 

(Opel Kadett GTE) 
 100 oenazzo-Montln (Fiat 127 S.1 

[Ford Escort AS) 

(Opel Kad~tl GTE) 

(Opel Kadett 'GTE) 

(AI fetta GT) 
 TROFEO A 112 
(Opel Kadett GTE) 
(Ford Escort 11&) 222 Porcellana-S.rtoletti 
(Ford Escort AS ). 

20 1 Cinotto·X 
223 Sparpaglione.X 


(Ford Escort RS) 

202 Caneva·X 

·224 S.ndonl·Sa9·lIa 

(Opel Kadett GTE) 


203 Zinl.Zangrondo 
225 Tesaarolo·Motb 


(Opel Kadett GTEf 

204 Giammarlnl·Ortenzl 

226 Artual.Gauamorta 

(Ope I Kadett GTE) 


205 Turrl·X 
227 Ancon,·X 


(Opel Kadett GTE) 

206 Pelll ·X 

228 Dionlalq·Lorenzato 
(Opel KadEltl GTE) 

207 Lago.Francane 
208 Fagglo·Bonl 229 ·Pantalll.Dovler 


(Opel Kadett GTE) 
 230 Azzall·Azz.1I 

(Opel Kadett GTE) 


209 Fabbrl ·Comandlnl 
210 Spongla. Palioga 231 Leoll·Pone 

(Opel Kadetl GTE) 232 Camplglla.Gludlce
(Opel Kadett GTEI 

211 Lupldl · Monfs 
212 Signorl-Padoan 233 ~.v.sl ·X

Ford Escort AS) 234 Caliegarl .X213 Blondi ·X(Opel Ascona) 
214 Scotton·Cavalli 235 Contl·Pronl(Opel Ascona) 


(Fiat Aitmo 75) 
 236 Salvo·Fresco 
2t6 Morettl·Cecchlnl 
215 Corradlg·Glull.no 

237 Albarl·X 
238 BaldOllI.DeI Il'';.

(VW Golf GTI) 
217 Muln·X 

239
(Fiat Aitmo 75) v._.n...Cf..ttl218 Perugla·X 

(Ta lbot Sunbeam TI) 

(Renault AS A.) 

219 Sa IV8tor I· Evang.11 stl 240 M.nel""·'.I.... ' 

(Talbot €1Jnbeam TI) 
 241 Molln.rd.! .220 Ciolls.X 

242 CoIiK:cl .Tam..nlnl221 Morrl·X(Lancia Beta) 

http:Molln.rd
http:Evang.11
http:Corradlg�Glull.no
http:Azzall�Azz.1I
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P ER QUAT'PRO secondi San­
dro Munari perse un rally di 
Sanremo a lavare di Walde ­

gaard, per qual/ro secondi, lorse 

gli slessi qual/ro che vagano ancora 
nel giro dei rallies, « Tony» ha 
perso un rally di S_ Marino e pure 
un campionala, il campionalo più 
combal/ulo e più lungo degli ulli­
mi anni. 

Gioie e amarezze di una slagione 
all'insegna Iroppo spesso più del/a 
polemica che dell'elica sportiva 
vanno adesso nel cassel/o. L'8I bus­
sa al/e porle e dielro si lira molle 
novilà per molli dei prolagonisli, 
lanli lul/o sommalo anche se a 
giocarsi il Iii010 alla Il' e sono , n , 
slali solo in due, pralicamenle i 
soliti due come è successo lo scor­
so anno e come i loro palmares 
esal/amenle ligI/ali' l'CO da o dr r n: ue 
campionali in/emozionali ed un com­
pionalo nazionale ciascuno_ 

P V a ieri aprono orÌl­, er ud I si ora 
- , , d

zontl nuovI In campo europeo ave 
sicuramenle saprà lar valere luI/a 
quel/a esperienza, anche di compio­
nolO, che ha malurato in quesli 

4 da
secon I 

da ralc'ordare 
anni. Per «Tony» probabilmente 
ci sarà l'occasione di divenlare re­
cordman in quanlo a successi Iri­
c%ri, se saprà dim oslrare anche in 
lu/uro che lo smallo del/'ultima ga­
ra non è· Slalo Irul/o solo di ne­
cessilà ma di immulala grinla. 

Del/'uno e del/'allro ci sarà oc­
casione di parlare più a lungo, per 
adesso c'è da godersi lo conclusione 

di un campionato che, se da una 
parle avrà prodOI/O inevilabilmenle 
degli scontenli (a cominciare dagli 
sconlil/i, come è nalurale) dal/'allra 

ha regalalo agli appassionali lanli 
mOlivi in più per disculere (per 
accendersi in dialribe, V udalieri e 

(( Ton y» sono slali due magnilici
I

capilO i anche per le loro bal/ ,1glie 
verbali, che in ogni caso lanno me­
no male del/'indifferenza, ma Cer­
raio e /0 Ope! Ascona 400 sono 

,Iale ad esempio una reallà deltullo 
'/Uova ed <1l1che inattesa, Tog llana e 
Cunico hanno 101/0 sperare sempre 
in qualche incerlezza in più sul 

risullalo linale, Tabalon pur nella 
sua cronica iel/a, /ton ha cerio man-
calo UII cerio lipo di obieltivo, 
quello degli exploilS velocis lici di 
una Siraios che non sarà in pen­
sione nemmeno il · prossimo anno, 
poi ci sono slale le A/la, pur con 
il/oro andare Iroppo sussullorio 
per essere sempre complelamente 
credibili al di là del valore di chi 
le guidava, ed i lanli mOlivi giovani, 
aula ( t ipo le Talbol e le Ascona 
Gr, 1) O vari Biasion O Zanussi che 
hanno porlalo l'enlusiasmo dei ven­

tenni che non si sapeva nemmeno 
che esislessero, E' slato un compio-
nolo mollo bel/o che si è concesso 
più a lungo che poteva per faI/e­

grarci, Adesso che è linilO quei 
qual/ro secondi ce li ricorderemo a 
lungo , noi come "Tony» anche- se 
per mOlivi diversi, Ma noi sicura­

mente quesla slagione lo rimpian­
gere/,!o per mollo lempo, 

cav. 

~~----------------------------------------------------------~ 


SAN MARINO - Alla fine della pri­
ma tappa, nella ha ll dell'hotel Pa­
noramic, il contrasto di umori era 
fin troppo evidente, Da una parte 
c'era il clan della apel a sp rizzare 
fiducia da ogni poro, con quel {( To­
ny» che, viaggiando nel finale ad 
un ritmo che si confermava sempre 
più vincente, era in testa con il van­
taggio non incolmabile, ma cer to 
considerevole, di un minuto e qua­
ranta secondi su Vudafieri e quel 
Cerrato che, malgrado il minuto 
(scarso) perso per una foratura 
proprio nell'ultima faticacc ia pr i­
ma del break e quello (abbondante ) 
p'erso nel capota mento della prima 
speciale , era te rzo separato dallo 
stesso « Vuda» di 20", 

Per lo stesso motivo nell'altro 
clan, quello del Jolly-Fiat, i musi 
lunghi si sprecavano, Le grandi ac­
cusate, ancora una volta, erano le 
gomme: le Pirelli da fango ch,e nella 

131 di ROhrl , sulle stesse strade du­
rante il Sanremo ed in condizioni 
pratic&mente uguali, avevano fatto 
sfracelli, adesso, sulla macchina uf­
ficiale di Vudafieri, parevano crear'3 
solo problemi. Problemi di trazione 
e soprattutto di durata che erano 
anche più incredibili solo a ricorda­
re che quelle coperture teoricamen­
te identiche che un mese prima fi-' 
n ivano in condizioni ancora accet­
tab ilissime prove di quaranta chi­
lometri, ora facevano fat ica a non 
ess<;: re sulle tele dopo chilome traggi 
dimezzati. 

Poi, a togliere tranquillità in flor­
toletto e compagni, era arrivata la 
conferma che Cunico, secondo in 
classsUìca fino ad un'ora pr ima, era 
fuori st rada e (ovviamente ) fuor i 
gara_ E ;lroprio dall'abbandono (an­
che dall'abbandono della Stratosl era 
destinata ad arrivare quella scin­
t illa che ha fin ito col modificare 
tutto l'andamento della seconda 
tappa, . 

Con CERRATO alla FIAT 

CUNICO va 

SAN MARINO - VentHato fin che 
passaggio di Dario Cenato e Lucio 
per un programma (anche estero) 

all~OPEL? 

si vuole negli ultinù tempi, il 
Guizzardi dalla Opel alla Fiat 

ad alto livello COn la 131 nella 
prossima stagione ha finito con il suscitare il giusto scalpore mo­
vimentando non poco la vigilia del San Marino e tutto il mercato­
piloti italiano. 

Perso 1'equipaggio-bandiera deUe ultime stagioni la G.M. Ita-lia 
adesso ha la necessità di trovare un valido sostituto per concretiz­
:l,a re quelle ambiz·ioni di campionato italiano appena abbozzate 
quest'anno. Al rigua.rdo i nomi che circolano nell'ambiente sono 
diversi ed i più disparati fra loro. Sfumata la possibilità di to­
gliere Bettega o Vudafieri alla Fiat, la scelta pare circoscritta 
fra « Lucky » (che Ballestrieri stima parecchio) e Cunico men tre 
sembra essersi intiepidito l'interessamento verso 'Pregliasco_ Un'a.l­
tra possibilità riguarda la « promozione » di uno .dei due protago­
nisti dal ca mpionato G,r_ 2, Biasion e Carrotta che avrebbe il van­
taggio di inserirsi molto bene nel quadro della politica Opel in 
favore dei suoi clienti sportivi. Questo sempre che « Tony,. finisca 
davvero con il restare in squadra in quanto se anche lui finisse 
con il fare le valigit: (per rigettarsi in un programma autogestito 
del tipo di quello che nel '79 gli 'ha fruttato la vittoria a SanrernO 
ed il titolo italiano, ma con una macchina ovviamente diversa) le 
cose per Balles trieri diventerebbero a ncora più complicate,,_ 

Perché a recuperare Cunico era 
andato un abbattutissimo Pie ro 
Spriano e per farlo aveva dovuto 
fare tutta la special'3_ Una prova 
non è necessariamente sufficiente 
per dare giudizi ma a Spriano ba­
stava per farlo insistere nel dire 
che « se il fan go è quello che ho 
visto io e se i problemi di gomme 
sono quelli che dite voi, tanto vale 
usare le SG)I , 
, Idea peregrina? Mica tanto, se 

poi ha finito con il convincere tutti 
che davvero valesse la pena di es­
ser'e provata_ Idea giusta, a leggere 
la classifica finale", 

Non sarà stato tutto merito delle 
gomme diverse (nel conto bisogna 
.our metterci una nebbia da taglia­
re con il coltello per due terzi buo­

' ni della tappa conclusiva ed ancha 
una foratura che a « Tony» è co­
stata sul minuto) ma resta il fatto 
che nelle diec i speciali conclusi ve 
il risultato si è capovolto , E adesso 
Vudafieri ha soprattutto da pensare 
a come festeggiare il suo secondo 
tito lo tricolor'e, terzo a prendere in 
considerazione a.nche quello « na­
zionale» del '76 e, al limite, lui 
vorrebbe farlo correndo quella che 
fino alla vigilia del San Marino era 
la sua gara-incubo, il Valle d'Aosta, 

Un desiderio nato dal fa tto di of­
fri re l'ultima chance al co-pilota 
delle sue tre ultime vittorie stagio ­
gionali, quel Fabio Penariol che ha 
saputo chiudere il capitolo « infe­
deltà» di « Vuda», andato avanti 
per un a·nno e mezzo a correre con 
uno e con l'alt ro, di vincere con lui 
il ca mpionato italiano 1980, 

Perché il campionato, per l'asso­
luto, ormai è chiuso ed il pilota 
di Castelfranco Veneto lo ha chiuso 
bene vincendo per la quarta volta 
nell 'arco dell'anno (dopo l'Elba, il 
Ciocco e Madeira) e senza lascia re 
spazio alle discussioni in una gara 
che pure ha avuto le sue brave tin­
te gialle, vuoi per una serie di er­
rori di cronometraggio, vuoi per 
quei sospetti assortiti che inevita­
bilmente vengono fuor i quando gli 
interessi sono tanto alti. 

Ristabiliti in termini più atten­
dibili certi tempi ch2 avevano fatto 
parecchio discutere nella prima me-

Guido Rancati 

CONTlNUA A PAGlNA 76 

Ral/y S, MARINOI 

1980 1980 
If~ET rONIC ~lLYE 

?:!._noYe~.b.!e~_19,-,8-,-O___ _____ 

Rally valido per il campionato europeo 
coeff . 1 e per il campionato italiano 
coeli 5 
Classifica assoluta: 1. Vudafierl·Penar.io l 
(Flar 131 Abarth) 4 ,1J'~S" ; 2, • Tony . ­
• Rudy. (Opel Ascona 400) a 4"; 3_ Ve­

rini -Mannlni (Alfet1a Turbo) a 2'47"; 

4, Togmma-Cresto (131 Abarth) a 3'11"; 

5_ Pregliasco-Re isoli (Alfetla Turbo) a 

6'30"; 6, Ormezzano-llerro (Ta lbor Lo­

tus) a 8'12"; 7, Presot1o-Sghedoni (Ford 

Escort RS) a Il 'OS'' ; S_ Liviero-Genove­

Si (Ferrar.i 308 GTB) a Il'4 1''; 9, Bia ­

slon-Slviero (Opel Ascona 200) all '59"; 

IO_ Benlivogli-Va lbonetll (Ford Escort 

AS) a 25'14", 

GRUPPO l 

Classe 1150: I. ( 17) Chiomio-Pe llegrino 

(Peugeot 104) 5,00'57"; 2, (29) Icardi­

Casavecchia (Peugeot 104) 5,14'\3"; 3, 

(36) Caredda-Fanari (Flat 127) 5,27'4 1 " ; 

4, (39) Bandierini-Bollinl (Fiat 127) S, 

39'00"; 5, (45) Tucceri -Oddl (Peugeot 

104) 6,22'53" 

Classe 1600: '1. (31) For.1ani -Fabbri (Tal ­

bot) 5.21'12"; 2, (33) Mena-Vanoi (Peu­

geot 104) 5,22'20"; 3, (44) Orsl-Doppiu 

(AR GT 1300 jr,) 6.16'1 1", 

Classe 2000: l (7) Presotto-Sghedon i 

(Ford EscorI) 4,24'36 ": 2_ (IO) Benti ­

vogli-Valbonettl (Ford Escort) 4,38'42": 

3. (12) Ercolani-Lappo (Ford Escort) 4, 

43 '53"; 4, ( 13) Roti-Musumeci (Ford E­

scortI 4,44 '2S"; 5, ( 14) Mucciol,I-Bar­

lotti (Kadet1 GT-E) 4.46 ' 14" ; 6, (25) Ber­

to lozzl -Parenzi (Kadet1 GTE) 5 08'59"; 

7. (2S) Bongiovann i-C iuffoH '(Kadetl 

GTE) 5,12'50"; S, (32) Ricci -Tort i (Ka­

dett GTE) 5.21'47". 

GRUP'PO 2 

Classe 1150: I. (34) M elot1o-Rossi (Fiat 

127) 5,25'58"; 2, (37) Benazzo-Montin 

( 127) 5,34'26"; 3, (38) Verdari-Conto ­

lini (A 112) 536'52"; 4, (40) Bivar ­

Dal Lago (Peugeot 104) 5,44 '21"; S, 

(42) Ralmondl-Mei (1 27 ) 5,54'10" , 

Cl ass. 1300: l, (16) Ravaioli-P icchi 

(Alfasud) 4,58'50"; 2, (26) Ferraris­

Poggio (Alfasud) 5,09'27"; 3, (30) Ca­

rel la-Palladini (Alfasud) 5_20'1 4"; 4_ 

(35 ) Riva-Zoni (Escort) 5,27'34"; S, 

(41) Dal Maso- Padovan (Sl mc a R2) S, 

46'33" . 

Classe 1600: l. (11) Gerb i no-Pons (Tal­

bol) 4.41 '29"; 2, (21) • f.i ziano .-Con­

dot1a (Fiat Ritmo) 5,06' 18" , 

Class. 2000: l, (9) Bias ion-Slviero (A ­

scona 200) 4,25-27"; 2, (15) Gaiot1o­

Caratto (Ascona 200) 446 '51"; 3, ( 19) 

Busolinl -Cianl (Kadet1 'GTE) S,03'2S": 

4, (20) Fadini-Rizzardi (Kadet1 GTE) S, 

06'01" ; 5_ (22) Bernardlni-Aicciardi (Ka ­

dett GTE) 5,07'20"; 6, (24) Baldacci ­

Baldacci (Ascona SA) S,OS'S6"; 7. (27) 

Gu~i-La Fran<:a [Kadelt GTE) 5, 11'34"; 

8. (43) Berto l i-Mazzoni (Escort AS) 6, 

15' \3" , 

Classe 3000 (non costituita) : l, (6) 

Drmezzano-Berro (Talbot Lotus) 4.21' 

40 " , 

GRUPPO 3 

Classe 1600 (non costituita) ; I. (18) 

Manfrinato-Cava l iere (HF 1600) 5 ,01 '44 " , 

GRUPPO 4 
Classe 3000: 1. ( 1) Vudafieri -Pe nariol 
(1 31 Abarth) 4,13'28"; 2 (2) • Tony . ­
• Rudy. (Ascona 400) 4:13 '32"; 3, (3) 
Verini-Mannini (Alfe t1 a Turbo) 4.16'1 5" ; 
4, (4) Tognana-Cresto (131 Aba rth ) 4, 
16'39"; 5_ (5) Preg l iasco-Reisoli (AI ­
fet1a Turbo) 4,19'58"; 6, (S) Liviero ­
Genovesi (Ferrari) 4.25'09"; 7 (23) Cop­
pln i-S imonci nl (Porsche SCI 5,OS'3 1", 

Trofeo A 112 70 HP 
I. Caneva-Siega 2,27'40"; 2_ Fabbrl -Co ­
ma:1dini a 2 '36"; 3. Zini -Zangrando a 
3'04"; 4, Pelli-Pavesl a 4'37"; S, Sal ­
vato'r'i-Evan-gelista a 4'$4 "; 6. Ancona­
Cavagnetto a 4 '59"; 7 Sandonà-Segalla 
a 5'14"; 8. "Gi ammarirrl-Ortenzl a S' 17"; 
9. Moretti-Cecch ini a 6'52 " ; I O. Dio ­
ni slo- Lorenzatico a 6'53 " ; 11. Porcellana­
Ba rtole ttl a 7 '34" ; 12, Spongla-Monte­
nesi a 7'58"; 13. Sparpag lione.Oaffara a 
S'20": 14 . Faggio-Rossi a 8'37"; 15, 
La~o-Francone a 8'49" ; 16. Scotton·Ca­
valli a 8'49"; 17. Moli"naro-Camerana 8 
S'59"; lS, Corradig-Zuliano a 9'02"; 19 , 
Cetis-Corti a 9'05" : 20. Conti-Tron a 10' 
04 "; 21. Signori-Padov an a 12'00"; 22, 
Tessl>rolo-Zanusso a 12 '32": 23, -BIondi ­
• Gazzosa. a 13 ' 19"; 24 , Alberl-Zanl a 
23'19"; 25, Vedovello-Ghettl a 23'20"; 
26 , Campiglia-Desposito a 25 '53": 27, 
Callegari-S'abbion a 25'54"; 28. Salvo­
Fresco a 3"23" . 

CinoUo è stato escluso di classifica 
per irregolarità alla testa. 
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BURROlvE TRAGICO IN MAROCCO 	 RABAT - In seguito ad un incidente oc­
corsogli durante la 4. tappa del Tour del 
Marocco nel quale la sua vettura è finita 
in un burrone, Jean-François Piot ha per­
so la vita, mentre il suo copilota J. R.Addio, PIOT! Mourene è rÌnlasto seriamente ferito. 

La Autobianchi A 112 
di Zini-Zangrarnlo nella 
gara vinta da Caneva 

Zinì'Zangrando's Auto· 
bianchì A 112 in the 
race won by Caneva 

CANEVA-SlEGA 
passeggiano 
fra le A-112 

s. MARINO Maltempo prutagunista sul· 
le strade della penultima ·prova del Tro· 
reu Autobianchi A 112 70 HP abbtnato al· 
l'ottava edi7.iune d~1 Rally di San Ma­
ri no. Le ::on:iiz ioni atmosferiche vera­
me nte .proibi tive!, con piaggia fango e so­
p rattutto nebbia hanno messo a dura 
prova sia gli organizzatori costretti ad 
a nnullare du e delle 12 prove previste , 
:utte su lerra. s:a i piloti . le macchine 
r,-" j i soliti mai suHicienlernenh: apprezza­
I: me:::cani~'i delle assistenze. Una serie di 
lalti negativi che non è stata sufficiente 
J rendere deludent~ una corsa che re­
s ta magnilica ndJ 'arco delle prove sta: 
"i:.Jnali per.::hé ha avuto la fortuna dl 
~vere propria, oltre alla grande passione 
J<. i suoi organizzatO"ri (fatto questo che 
~i riscontra anche da moltissime altre 
parti), una ambientazione quasi unica in 
q uanto a scdta di percorsi. Si è corsu 
cusÌ su strade che le cattive condizio­
n i atmosferichè so no riuscite appena a 
,, : alfire, con un fondo ~strernament~ dif­
h ~i le per i concorrenti che si trovavano 
• .:orrere quasi Su sapone anziché su 
ti:: rra ma t'Slremamenle ~pettaco)are per 
!.!1i s pettatori. 
• Ha primeggiato il venetu Ca':leva in 
<.:u ppia cun Sic:ga. Successu facile, per 
q uantu mai può essere facile vincere ... 
q uestu secondo sigillo. personale del&j 

b inomio del Jolly Club (che ha cosi rin· 
.wditu gli allori della Costa Smeralda) 
m i , cumunque, non truppu sofferto. La 
loru gara c: prestu raccontata: subito in 
teJì ta l:, alla fine, i più veloci in sette 
dll! lIe dieci prove spe:iali. Un dominio 
-. ul o appena scallitu dagli exploils di 
Cinot to ch t' ha trovato due colpi di ala 
Jt::l passato splendore che gli aveva per· 
mes.so di ag~j udica rsi già a Sanremo il 
T rofeo t! che a ss ieme a Fabbri SOilO sta· 
ti davanti a i vincitori di qualcht! secondo . 

La vittoria nt:tta di Caneva ha lasciato 
~olo posti di seco nda fila a disposizion~ 
J i una con~orrt'nza meno numerosa del 
ul ito (solo 39 partenti). Allora niente 

rer Cinotto~Musa, per Fabbri-Comandini 
t.: he stanno meltcndosi sempre più in 
iuce rally dDpo rall)', per Zini.Zangran­
:lo chI! ha mc:sso una seria ipoteca sulla 
uggiudicazione del lerzo posto ·nnaLe nel 
Trofeo. nonostant~ i .severi attacchi :ii 
Pelli-Pavesi che, sfortuna loro ha'Tlnu 
la.mentato 'noie "arie, degli altri cescnatesi 
Salvatori.Evangelisti, di Sandonà-Segalla e 
del mai domo binomio degli ."" anziani» 
Gianmarini-Ortenzi. 

Oltre i citati merita un particolare 
accenno, la coppia fc:.mminile ~Iberì (di­
ci a n nove anni) - Zant (21 ann i) che in· 
I~nzionate a rinverdire gli allori d i un 'al ­
Ira famosa coppia triestina Tomin7.-Squaw, 
alla loro prima u.scita. si . SO~<:> 'pres~ il 
lusso non solo di aggIUdicarSI la \'ltlO· 
ria f~a le sci coppie femminili in gara. 
ma in più di una prova di finire davanti 
a .più e~pcrti colleghi del tit:sso forte e 
che senz~, la rotlura del cambiq e di un 
braccetto avrebbl! terminato nelle alte sfc­
n.: della classifica. Fra le dame partico­
lJ.rmente sfortunata la coppia della Gri­
Ione S~a.s Manc;r.a.-Po!uz7.i ,::he ~dopu 

t.: ~sere stata tra i pr;mi diec:.:i del,la clas· 
, jfica generalI! nel curso delle prIme tre 
p rove è p(!r noie al mO,tur~. gr~da tamen· 
le sCt'sa negli .,calin! mfenon fino ad 
~ " :Sl're obbligata al ritiro subito dopo 
J' ultim" 'rh'çiak. 

NEL RALLY VARESINO BIS 
B I A S V Z Z I SU ·S T R A '.(' (J S 

Ruota GOLF 
su n'luretto: 

tre feriti 
VARESE - Il ~allaratese Giancarlo Biasuni , 
in cOi'pia con I:.t novarese Giovanna Muttini 
su Lancia StralOs sì sono a~giudicati la 2. 
edizione del Rallv Nazionale di Varese­
«Trofeo Credilo Varesino ». 

Biasu:tzi. pOrtaCOI0Ti della ScuderiLl Nord 
Jolly di Saronno, ha bissato il successo del la 
scorsa edizione impostando la ~ara 5ulla re· 
golarità, pfC.\c~dendo sempre con un buon 
passo ed aggiudicandosi ben 11 delle 11 pro­
ve speciali in programma, rivelandosi sem· 
pre pericoloso anche se con molte ',lsst:nz...· 
-sui campi di gara, e dando origine ad una 
gara senza storie dopo l'uscita di Cuccirclli. La 
coppia Biasuzzi-Muttini ha ra(colto quest'an­
no i\ secondo SUCC"ESsO ùopo la vittnria Jell" 
u,ppa Valtellina. 

All 'i nizio ~ la Porsche di Cuccirelli-Giu · 
bilei, appena tornato dal Giro d'Italia , molo 
to competitiva, sc.:nz 'altro della 924 Tur· 
bo , che prende il comando vincendo le pri. 
me.: due prove speciali davan t i 1Il Bi:nuui \t 

Guggiari protagonista deIJa prima parl t:. Su­
bito dopo è Bh),Suzzi che Vlll in Testa rego· 
landa « ·Cicca lP di T ') mentre.: Vacchini nel 
trasferimento fin:5Cl: contro un muro pro· 
curandosi lievi ferite t: danni ",I1':.lvantreno 
della sua Panche. La speciale San Michele 
vede l'abbandono di Cuccirelli per rOllura 
del semiasse e di Triboldi (Slratos), 

Per ·Biasuzzi questo è il momenw di re· 
spiro che lo vede comunquf.:: spedcolato su 
un fondo liscio ~r tenere tt:-sta agli atta:· 
chi di Crugnola e Panteghini cho:;: lo se· 
~uono nella classifica. La Strat o:o. nlu di 
Biasuzzi che si è eviden7.iatd come: la più
compet;lÌva ha fruito di una me~~11 a punto 
da parte dello stesso pitot:.l , nOlO pr~para­
lort: della zona, che allunga-v... le distanze 
co" una m..::dia di 30" per speciah:. Intanto 
alla 7. prova speciak la Golf GTI di El i .. ­
Mirandola arriva lunga c finisce con una 
ruota sopra un muretto, ferendo trt: speua­
tori cbe vengono trasportati urgentemente in 
ambulanz;.! all'ospedale con prognosi di 7 
gio-mi il primo, 60 il ~econdo e 90 il terzo. 

La corsa subisce un ritardo, per l'inci­
dente, di circ;.! l ora; la 9. prova vede 
calare il sipario anche sulla corsa di Cru­
gnola, secondo fino '9. quel mumento, che' 
arriva lungo sul dosso e !licivola verso l'ester­
no della curva. La l!iforluna colpisce dnch::: 
F:mreghini, altro dominatore della gara, chI: 
avc:va brillato tra la 2. e la 3. posizione as­
soluu e per una foratura finisce 12. Buona 
la prestazione di Caranci che finisct: quar­
IO, impegnato Il des{[~ggiarsi la poco maneg­
gevole: 131 nelle stretr'issim.t: Strade della 
Valcuria e Valgan o 

La gara ha evidenziato il dominio della 
Vakuria Corse t.'on abili piloti giov:.ln i sulle 
slra;:h: di casa che ,hanno inserito ben tre 
equipaggi ne i primi 10 posti e dominando le 
prime ne posizioni in ,p:ruppo l rispettiva­
mente con Galli, Manco l' G~nl:lnte. 

e. g. 

RALLV AC VARESE . R.lly n.zionole . 
Varese, 9 novembre 1980 
Claaslfica assoluta 
1. Biasuzzi·Muttinl (Lancia Stratos) 1.11' 
24"; 2. Galli·Mazzascia IKadett GTE) t. 
t5'26"; 3, Maneo·Manzoni (Opel Kadett 
GTEI I.I6'tt" ; 4. Ca,anci·Goria (Fiet 131) 
I.t6 ' 15"; 5.• John·John . ·Filo (PorSche Car· 
reral 1.16 '44 "; 6 G. lenle·Arioli (Ooel Ka· 

.. , "r I ~ l'·' - ,
~~'l~j 

Carrera) 1.17'10"; B. Spacio·Ca(vino IOpel 
Kadett (iTE) t ,1B'IB"; IO. Del Zoppo· Roda 
(Altasud) 1.18'24". 
GRUPPO 1 
Cl.... 1150: t. De PaoH·Rlva (A t 12) 
1.1 9'45" ; 2. Plazza·Fezzi (A t 12) 1.20'40" ; 
3, Ferrario·Riv. (127 Sport) 1.24' t8 " ; 4, 
Mainoli·Novelli (t27 Sport) 1.26'40"; 5. 
Conte·Felt.c (127 Sport) 1.26·44·'; 6. Sgual· 
dino·Varisto t .28'43"; 7, B.sllico·Allegrand 
1'29'04· ·; 8 . Vill.·Nosed. 1.31 '37" ; 9, Po· 
lIan.·lnnocenti (112 70 HP) 1.32 '04"; tO. 
Collini·Gels i (A t t2 70 HP) 1.32'05 "; Il . 
,Marmieri·Spelgati (A t t2 70 HP) t ,33'54"; 
Cl.... 1300: t. Bosisio-Cerrato (Alfasud) 
t .21 '39"; 2. M.zzetti·Landorin. (Altasud) 
1.23't5"; 3. Sabadini·Cossu (Simca R21 1. 
25 '57"; 4. Manlrin·Baldini (Simc. R2) t, 
27'16"; 5_ Piz·Robessl (Sirnca R2) 1,27'44"; 
6. Bossi·G.mberlni (Simca ,R2) 1,27'46"; 
7, S.lvietti·Cim. (Simca R2) 1.28'45"; 8. 
Grigis·Sinzoli (Slmca R2) t .30'50"; 9. Ren· 
cati·Bassi (Simca R2) t .3t '23"; IO, Corti· 
novis·M.goni (Simca R2) 1.33't t" . 
,CI.sse 1600: t. Utrera·Torre (VW Golf GTI) 
1.24 '4t "; 2. Ferrarl·S.la (Renault 5 Alpine) 
1.25·25"; 3. Di Nasso·Passi (Talbot Suno 
~eam) 1.26'44"; 4. Mlchetti·Grassi (Talbot 
Sunbaam) t.27'10"; 5, fostini·Alessl (.Re· 
nault 5 A) t.27'24"; 6 . Crippa-Elli (Fiat 
Ritmo 75) t .27'56"; 7. Calza·M.rzanl 
CI.... 2000: t. G.lli ·Mazzascia (Opel Ka· 
dett GTE) 1.15'26"; 2. Maneo·Manzoni (Opel 
K'l.dett GTE) 1.16'1 t "; 3, Galante-Ar·ioli (O· 
pel Kadett GTE) 1,H'07"; 4. Patrizi-Prisco 
(Opel Kadett GTE) t.t7'16"; 5_ P.nteghlni· 
Malchiodi (Opel Kadett GTE) 1.18'43"; 6. 
Canevari·Grassi (Opel Kadett GTE) 1.20'06"; 
7. Massaro·Mizi (Opel Kadett GTE) t .21' 
06"; 8. Tommasini·Casati (Opel Ascona) 
1.22'05"; 9. Varisto·De Toma (Opel K.dett 
GRUPPO 2 
Classe 1150: l. Conti-Biacchi (127) I.IB'57"; 
2. Cecchi·lnnocentin l (127) t.19'30"; 3, 

Pasini·Rampi (t27) 1,21 '16" ; 4, Cerutt i· 

Cerutti (A lt2 70 HP) 1.27'20" ; 5, Trestan i· 

Botazztni (Fiat 127) t .30'08"; 6. Falcetti· 

Zanetti (Fiat 128) t .42 ·05 ·' ; 7. Bertocci· 

Gaggianesi (A lt2 58 HP) 1.53'03·'. 

Clas•• 1300: t . De l Zoppo· Roda IAllasud) 

t:t8'24"; 2. Pirovano·Berretta (Allasud TI) 

t. t9'26"; 3. Mare lli·Mengoli t .23'56"; 4. 

Bergamaschi·Mattei (Simca B3) t .29'53"; 

6. Colaprete.Vernocchl (Flat 126 Coupé) 

Clas•• 1600: t. Fiume·Barri (Fiat Ritmo 75) 

1.20'14"; 2. Bassl·Capra (Renault 5 Alpine) 

t.23'26"; 3. Merenda·Gelosi (BMW 1600) 

Cla••• 2000: l. Spaclo.Calvino (Opel Ka· 

dett GTE) 1.18'18"; 2. Lorenzetti·Simioni 

(Kadett GTE) 1.18'34"; 3. Mella·Porro (AI· 
letta GTV) t .18'43"; 4. Bricchi·Corti (Opel 
Kadett GTEI 1.21 '20"; 5. Aniello·Aniello 
(Ford RS 20001 1.24 '08'·. 
GRUPPO 3 
Cl•••• 1600: I. Vedovello·Rovelli (Fiat X 
t / 9) 1.23'41" ; 2. Rossi ·Fantoni (Lancia Fui · 
via HF) 1.25'31 "; 3 . Mlnoncio·Bress.n (Flat 
X t / 9) 1.29'43"; 4. Son2uoglio·Pavanello 
(Fiat X 1/9) t .36 '55"; 5. Antolini·Torielli 
Classe oltre 2000; , . • John-John .. ·Filo 
(Porsche C.rrera) 1.16'44"; 2. Casati·Ru· 
seonl (Porsche Carrera) 1.17'10", 3. Mom· 
britto·Bertucci (Poroche 9t I) 1.19'35" 
GRUPPO 4 
Cla.s. 2000: I . Caranci·Gorle (Flat t3t 

. Abarth) 	 1.16't5" ; 2. Airoldi·Marinato (Lan· 
eia Beta Montecarlo) 1.21 't8"· 3. Giorgi· 
Trezzi (Alpine Renault 110) t .28'56"; 4, 
Guzzella·Guzzella (Lancia Fulvia HF) 1.29' 
35"; 5. Melino·Marinelii (Lancia Fulvia HF) 
1.34'58" ; 6. Trocchini-Mamoli (Lancia Betal 
Classe oltre 2000: 1. Biasuzzj·,\.;uttln i (Lan· 
cia Stratos) 1 Il'24'' 2 De Ce ' ,Berto!l! 

Jean-Franccn. Pio! era 7UltO a Parigi 
nel 1943, InizJò la sua attività spor· 
tiva al volante di u.na Dauphin.e Re­
nauU 1093 nel 1964. L'anno successivo 
passò alla guida. dell'R8 Gordini la. 
cendo cOpp1a nei ralltes con Henrt 
Pescarolo. Presto il promettente Piot 
entrò Q far parte della squadra uffl· 
ciale Renault, che lasciò aUa line 
de/ '68 per pru,are alla Ford France, 
con le Elteort e le Capri giallo·verdl. 

Nel palmares di Jean·Prancois Piot 
figurano una lrittoria nel '66 al Tour 
de Corse in coppia con Jacob sulla 
R8 Gordini e una vittoria al San· 
remo nel ' 67, sempre con la R8 Cor­
dinf e con RQuse per coéquipier. Nel 
1973 il volani e della R17 Gordini eb· 
be un grave Incidente. nel QUllle subl 
un trauma alla schiena, al Rallll del 
Bandama, nr.lla prima prova di QUG­
l:Jicazione. Aveva smeS'so di COrrere. 
E il rlpensa.mento gli ~ st<uo latale. 

6' TROFEO LASTRA/OLI 


da rlVIDclta 
•ID casa 

TA,VARNELLE VAL DI PESA . BattutI 
una s3ttimana fa ad Asciano, Ciuffi-Mo­
randi non hanno perso tempo nel pren· 
dersi una meritatissima rivincita e per 
giunta sulle strade di casa. Infatti il 6. 
Trofeo LHstraioH, 7, Coppa cc Club 44 n, 
molto bene organizzata dalla Mugello Coro 
S~, partiva ed arrivav.a proprio dal Ceno 
tra di -Tavernelle, a .pochi passi da casa 
Ciuffi. Ti pareva che cc Bettino II non vo­
ll?sse giocare tutte le carte in suo favore 
per vincere questa corsa? 

Una. corsa trangllata dalla pioggia. 
-caduta fino a poco prima della paort-enza 
e che aveva reso le prove speciali veri 
e propri sentieri pieni di fango vIscido, 
tanto da provocare una trentina di uscit! 
di strada , peraltro senza conseguenze per 
I piloti. 11 pronostico, dunque, ch, dava 
C1uf!i favorito, era rispettato :in pieno. 
Tornati alla gutda della >Kadett GTE, 
Ciuffi·Morandi h·aIUlo dettato legge sin 
dalla seconda prova speciale dove erano 
stati preceduti da un volitivo e combat· 
tivo Grassini, finito poi fuori corsa a 
causa di un incidente. 

Da quel momento 11 conduttore dell~ 
Cassia Gorse si faceva attento e pre~iso 
nella guida cercando di sbagliare .jl meno 
possibile. accumulando un largo margine 
che lo m~tteva al sicuro da qualsiasi sor­
presa . Solo neU'-ultima prova spe,ciaJe era· 
preceduto dallo scatenato Blcci con 'l'Alfa 
Sud preparata da Bagnoli. 

Ancora Alfa Sud in alta classillca· Bac. 
cani·Baragli, oltre a vincere 1\ loro' grup. 
po, SI sono piazzati al 3, posto assoluto, 
p~r cui la loro corsa -li ripaga ampiamente 
della prova fornita, Chi invece si sta 
ancora mordendo le mani, sono Mazzuol1­
Zingonl, secondi dietro a Baccani per sol! 
7 decimi e quarti assoluti; appena un 
somo che Il bravo Giul!ano Zingoni dev·e 
;\ver perso in una delle solite derapate 
di cui è sempre protagonista. 

Ma l. vera sorpresa è venuta dal col, 
lega Riccardo RossI Ferrini Manettl con 
l'Alfa Sud di Dolfi, la vettura che fu dI 
Drovandl. Ebbene R1ccardo ha fatto una 
delle pIi! belle corse della stagIone piaz· 
zandosi al 5. posto assoluto e terzo di 
classe . Sfortunato Grassinl che poteva 
dire certamente la sua se una brutta 
uscita di strada contro un albero non lo 
svesse fennato. Vediamo poi come sono 
andate le cose nelle altre classI. Nesti· 
Tamperl con ,la 112 non si sono fatti 
scappare 1\ successo e largamente primi 
.u Vermigli e Signorini·Pasqulni. Bella 
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